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Gli animali:libertà dalla paura e 
dallo stress

� Osservazione prolungata dei soggetti
� Possibile rilievo stereotipie
� Tratti depressivi o di ipereccitazione
� Atteggiamenti manifestamente aggressivi 

dovrebbero essere valutati sulla base 
dell’anamnesi e dei rilievi clinici ( si può 
eventualmente disporre l’esecuzione di un 
accertamento specialistico volto ad 
escludere patologie dolorose)



Isolamento:stereotipie e 
aggressività
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Segregazione e deprivazione 
sensoriale (perquisizione in immobile chiuso)



Inibizione del comportamento indotta da 
dispositivi elettrici (libertà dalla paura e 
dall’angoscia)



Libertà dal dolore, dalle ferite, dalle 
malattia
Libertà dalla paura e dall’angoscia

Coniglio 
vivo 
utilizzato 
nel gioco 
della 
pentolaccia



Rischi da eccessi  performativi



Sfruttamento attività riproduttiva



Cane da lavoro?



Gli animali: libertà di esprimere i 
comportamenti propri della specie

� Spazio e microclima adeguato, con 
arricchimenti ambientali, necessità di 
sgambamento (es.cani, cavalli)

� Relazioni con conspecifici o interspecifici
� Fruizione di stimoli sensoriali, possibilità di 

esplorazione, possibilità di comunicare le 
emozioni, ecc..(es.utilizzo di dispositivi volti ad 
inibire le vocalizzazioni nei cani)

� Possibilità di alimentarsi o abbeverarsi con 
modalità proprie di quella specie animale

� Ecc…



Le emergenze

casi emblematici:
� Animali chiusi nelle autovetture con 

condizioni microclimatiche avverse
� Animali utilizzati per “mendicio”
� Animali chiusi all’interno di terrazze o 

cortiletti per tempi prolungati senza 
riparo



Animali chiusi nelle autovetture

� Valutare le condizioni del soggetto (respiro 
frequente e/o affannoso, abbattimento sensorio, ecc..)

� Coinvolgere le Forze dell’Ordine (Polizia 
Municipale o Carabinieri) che attiveranno, se 
del caso, il Veterinario Ufficiale 

� Valutare, quando possibile, i tempi di 
permanenza nel veicolo e rapportarli alla T°
esterna (elementi utili per sostenere la 
eventuale richiesta di rimozione dell’ostacolo 
fisso all’A.G.)  



“Mendicio” con animali

� Vietato dal Regolamento Comunale sulla 
tutela degli animali di Ferrara

� Segnalazione alla Polizia Municipale
� La Polizia Municipale attiverà, se del caso, il 

Veterinario Ufficiale
� Attenzione a non confondere cuccioli 

sfruttati per accattonaggio con gli animali di 
proprietà di artisti di strada o di “homeless”



Cuccioli in cattive condizioni di 
salute utilizzati per accattonaggio



Attenzione alle apparenze



Animali chiusi in terrazzini o 
cortiletti
� Le evenienze possono riguardare cani o gatti 

lasciati da soli per tempi prolungati alle 
intemperie (es. weekend)

� Animali sofferenti in cortili di proprietà (es. 
caso cane epilettico)

� In tutti i casi dove vi siano elementi che 
inducano il sospetto che l’animale sia in 
sofferenza è opportuno coinvolgere le Forze 
dell’Ordine

� Attenzione a non attivarsi se non si è certi che 
l’animale sia realmente sofferente (es. vedi 
accesso alla abitazione dal balcone, che non 
era visibile al segnalante)



Caso particolare: commercio illecito 
(Legge n. 201/2010)

Necessaria l’attività di indagine (Polizia Provinciale e/o altre Forze dell’Ordine)



Le segnalazioni: i casi non urgenti

� Inviare una comunicazione al Sindaco 
competente per territorio o Assessorato alla 
Salute del Comune (a Ferrara)

� L’Amministrazione Comunale invierà, ove 
ritenuto opportuno, la segnalazione all’Area 
Veterinaria dell’AUSL

� L’Area Veterinaria comunicherà al Comune 
l’esito degli accertamenti e gli eventuali 
provvedimenti che dovranno essere 
intrapresi, fino alla “risoluzione” del 
problema … ma non è sempre possibile!!!



Come si scrive un esposto
� Destinatario
� Oggetto (es. scorretta detenzione di..)
� Riportare chiaramente le proprie generalità
� Riportare con la maggior dovizia di 

particolari, il sito di detenzione o di 
reperimento dell’animale e il nominativo 
proprietario, se conosciuto

� Descrivere sinteticamente la irregolarità o 
ciò che si ritiene tale

� Riportare o allegare ove possibile, evidenze 
(es. fotografie)



I provvedimenti

� Le prescrizioni
� Le sanzioni amministrative
� I sequestri
� Le attività conseguenti il sequestro di 

animali
� Le comunicazioni di notizia di reato



Compiti e funzioni delle guardie 
giurate zoofile volontarie

� L. n. 189/2004 – art. 6 attribuisce 
competenze di P. G. ai sensi artt. 55 
e 57 del c.p.p. “ nei limiti dei compiti 
attribuiti nei rispettivi decreti 
prefettizi di nomina e riguardo ai soli 
animali d’affezione”



Le prescrizioni

Impartite sempre per iscritto
descrivendo in modo chiaro:

� Gli elementi oggettivi delle non conformità
riscontrate

� Le condizioni di conformità che si dovranno 
raggiungere

� I tempi per gli adempimenti
� Se del caso i provvedimenti conseguenti la 

mancata ottemperanza



Le verifiche successive al controllo

� In determinati casi può essere 
necessario rafforzare le prescrizioni o 
coinvolgere gli Organi di controllo 
ufficiale, per valutazione ulteriore, 
proposta di emissione di ordinanza 
sindacale Verifica degli adempimenti



Le sanzioni amministrative

I principali riferimenti per le sanzioni 
amministrative del settore sono contenuti:

� L. R. 5/2005
� L. R. 27/2000
� Regolamenti Comunali
� D.Lgs 18/08/2000 n. 267 (inottemperanza

Ordinanze sindacali ordinarie)

Si può sanzionare anche se adottiamo altri 
provvedimenti



I Provvedimenti degli UPG:
i sequestri

� Sequestro amministrativo (art. 15 comma 
3- L.R. 27/2000) proposto al Sindaco

� Sequestro giudiziario preventivo (art.321-
c.p.p.) per evitare aggravamento e/o 
protrazione dell’illecito     

� Sequestro giudiziario probatorio (art.354
c.p.p.) per conservare le tracce o le cose 
pertinenti il reato prima che vengano 
alterate



Sequestro amministrativo
Effettuato ai sensi art.15 - c.3 – L.R. 27/2000 per 

i cani, richiede l’invio di una comunicazione al 
Sindaco riportante:

� Generalità del detentore dell’animale
� Gli elementi oggettivi dell’illecito riscontrato
� I riferimenti delle norme violate
� La proposta di affidamento
� Associazione/ente/ affidatari che si ritiene 

possano rispondere a criteri di idoneità



Sequestri giudiziari

� d’iniziativa (devono essere 
convalidati dall’A.G. entro 48 ore)

� disposti dal P.M.

E’ sempre necessario garantire il diritto 
di difesa all’interessato informandolo 
della facoltà di farsi assistere



Sequestro giudiziario
Il verbale deve contenere: 
� Motivo del provvedimento
� Descrizione del bene sequestrato
� Descrizione delle cautele adottate per la 

conservazione del bene
� Eventuali sigilli apposti
� Luogo della custodia
� In caso di affidamento in giudiziale 

custodia:generalità del custode e avvertimenti sugli 
obblighi di legge relativi alla custodia

� Informazione all’interessato sull’esercizio del diritto 
alla difesa



Attività conseguenti il sequestro di 
animali

� Vigilanza sulle condizioni dell’animale
� Aggiornamenti all’A.G. sullo stato di salute 

(accertamenti, approfondimenti eseguiti 
dopo il sequestro) o al solo Comune in 
assenza di notizia di reato

� Nel sequestro giudiziario, gli interventi 
sull’animale, ivi comprese le autopsie, 
(escluse le normali terapie somministrabili 
presso la struttura) devono essere 
preventivamente autorizzati dall’A.G.



Attività conseguenti il sequestro di 
animali: affido e adozioni

In caso di sequestro amministrativo:
(cani) dopo 60 gg. dal ricovero, attivarsi per il destino 

dell’animale presso il Comune competente:
� Idoneità delle condizioni offerte dal precedente 

detentore
� Rinuncia proprietà
� Mancato ritiro
� Condanna per maltrattamento (il Comune invia 

notifica di diffida a detenere animali ai sensi art.24-c.
3 L.R. 27/2000 e dispone un termine perentorio per 
fornire nominativi di eventuali affidatari previo 
pagamento spese sostenute)



Attività conseguenti il sequestro di 
animali: affido e adozioni

In caso di sequestro giudiziario:
� qualora vi fosse un richiedente dovrà

inoltrare domanda scritta all’ente / 
Associazione affidataria impegnandosi a 
rendere disponibile l’animale su richiesta 
dell’A.G.

� Il Veterinario ufficiale, se coinvolto, dovrà
informare l’A.G. che ha seguito il caso 
allegando la richiesta con parere sulla 
stessa

� L’A.G. potrà dare autorizzazione all’affido



Notizia di reato
� Modulistica predisposta da Procura
� Generalità della o delle persone che hanno 

commesso l’illecito oppure contro ignoti 
� Reati di cui si ravvisa la fattispecie
� Sommaria descrizione dei fatti citando di 

volta in volta, l’allegata documentazione 
comprovante quanto riportato

� Valutazione conclusiva sul perché quel 
fatto, quel comportamento integrano la 
fattispecie del reato 



Notizia di reato

Le sentenze
� È di fondamentale importanza conoscere i 

contenuti delle sentenze che riguardano i 
casi di maltrattamento e che costituiscono 
utilissimo strumento per sostenere le 
diverse fattispecie dei reati che 
riscontriamo

� Non tutti i P.M. hanno esperienza in 
materia, il nostro apporto può rivelarsi 
fondamentale (es. comportamenti omissivi)



Notizia di reato
Allegati
� Vanno elencati nella comunicazione e 

trasmessi tutti i documenti, compreso 
materiale audiovisivo, che oggettivano la 
sussistenza del reato

� Si possono allegare anche pubblicazioni 
scientifiche a comprova di quanto 
affermiamo

� Persone informate sui fatti (riportare le 
generalità ed eventualmente gli indirizzi di 
coloro che sono in grado di fornire 
informazioni sul presunto reato)



Affidamento animali confiscati

� Legge 20 luglio 2004 n. 189 - condanna per 
maltrattamento → confisca degli animali

� Decreto Ministero della Salute 2 novembre 2006 
individua Enti ed Associazioni di animali oggetto di 
provvedimenti di sequestro o di confisca - modalità
per il riconoscimento

� Verifiche annuali sul mantenimento requisiti delle 
strutture da parte servizi veterinari ASL

� Elenco strutture disponibile presso Ufficio VI°- Dip. 
Sanità Pubblica Veterinaria del Ministero della Salute



Entrate derivanti dall’applicazione 
delle sanzioni penali pecuniarie

� Nota del Ministero della Salute prot. 
5738 del 29/03/2010

� Destinate alle Associazioni e agli Enti 
(art.19 quater disposizioni di 
coordinamento e transitorie del c.p.) 
tenendo conto del numero di animali 
affidati



CODIGORO: dott. Andrea Poli
Tel. 0533.649704 – Fax 0533.649709 - a.poli@ausl.fe.it

PORTOMAGGIORE: d.ssa Silvia Scaioli
Tel. 0532.817468 –Fax 0532.817359  - s.scaioli@ausl.fe.it

COPPARO: dott. Andrea Galli
Tel. 0532.879030 – Fax 0532.879071 - a.galli@ausl.fe.it

FERRARA: d.ssa Angela Soriani
Tel. 0532.205770 – Fax 0532.202107 - a.soriani@ausl.fe.it

CENTO: dott. Enrico Manfredi
Tel. 051.6838442 – Fax 051.6838117 - e.manfredi@ausl.fe.it

Area veterinaria ASL Ferrara: Veterinari 
Referenti territoriali benessere animale



L’integrazione 
Associazioni 

zoofile

Forze 

dell’Ordine

Area Veterinaria 

ASL

Laboratori IZS

Consulenti 

Magistratura

Comune



Hass confiscato e poi adottato …
grazie per l’attenzione!


